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Visita lampo del primo ministro maltese a Roma 

Interlocutorio il colloquio 
di Dom Mintoff con Cossiga 

Non ancora concluso un accordo - Discussi ì temi della cooperazione econo
mica e finanziaria e i problemi politici, alla luce del contrasto con la Libia 

ROMA — L'accordo non c'è 
stato. Quasi quattro ore di 
colloqui non sono state suffi
cienti a superare gli ostacoli 
che si oppongono ad una pro
blematica intesa globale tra il 
governo italiano e il premier 
maltese Dom Mintoff sulla 
questione delle « garanzie > 
italiane nella complessa vicen
da delle acque territoriali e 
nella disputa tra Malta e la 
Libia. Cossiga e il ministro 
degli esteri Colombo da una 
parte, assieme al sottosegre
tario agli esteri Zamberletti. 
Dom Mintoff e l'avvocato ge
nerale dello Stato maltese Miz-
zi dall'altra, hanno iniziato 
il loro incontro alle ore 18; 
la riunione si è protratta fino 
a tarda sera. La discrezione 
in questi casi è d'obbligo. 

Solo alle 21.30 l'incontro è 
terminato. E" stato seguito 
da una breve dichiarazione 
ufficiale dell'addetto stampa: 
« Buona parte dei colloqui — 
ha detto — è stata dedicata 
ai rapporti bilaterali tra Mal
ta e rifalla. E' stato consta
tato il buon andamento della 
collaborazione. Sì sono esa
minati gli aspetti politici, eco
nomici e finanziari, si è di
scusso in quale modo uno svi
luppo della collaborazione si 
possa tradurre in successive 
intese, il punto di vista-si è 
ravvicinato; si è deciso di 

proseguire nell'esame dei va
ri problemi al fine di raggiun
gere una . soluzione ». . Per 
quanto riguarda la garanzia 
italiana per la neutralità - di 
Malta, l'addetto stampa ha 
affermato che « siamo alla fa
se di intese tecniche, esami
nate a livello tecnico*. Si è 
anche appreso che sulla con
troversia tra Malta e Libia 
è in corso una mediazione 
da parte di un paese di cui 
non è stato indicato il nome. 

Dom Mintoff era arrivato a 
Roma nel primo pomeriggio, 
proveniente da La Valletta, 
su un DC9 dell'Alitalia messo 
a disDosizione dal governo ita
liano. Una missione lampo, 
una decisione comunicata al
l'ultimo momento. Nelle inten
zioni del Premier maltese l'in
contro — a quanto si è appre
so — doveva servire a rag
giungere rapidamente un ac
cordo complessivo (economico 
e forse militare) in cui il go
verno italiano si facesse ga
rante della neutralità e indi
pendenza dell'isola contra le 
pretese della Libia. A Cossiga 
Mintoff ha illustrato le ragio
ni del suo governo nella con
troversia con Gheddàfi a pro
posito della paternità del ban
co petrolifero di Medina. Nel
le acque del Mediterràneo — 
68 miglia ad est. di Malta — 
staziona ancora « Saipem 2 », 

la piattaforma per le ricerche 
petrolifere, ; noleggiata dalla 
Texaco, la cui presenza. ha 
originato, il 21 agosto, l'inter
vento del governo libico. 

Sul caso «Saipem» si in* 
trecciano delicati, motivi, di e? 
quilibrio strategico, di rappor
ti tra gli Stati mediterranei. 
La schermaglia si gioca tutta
vìa attorno a complesse que
stioni di territorialità marina. 
Non è senza significato — a 
questo proposito -—la presen
za a Roma accanto a Mintoff 
dell'avvocato generale dello 
Stato maltese, Edgar Mizzi, un 
tecnico di diritto internazio
nale. 

Evidentemente la delicatez
za degli interessi in gioco ha 
consigliato prudenza ai rap
presentanti del governo ita
liano. Una cosa è infatti la 
disponibilità per una media
zione. altra cosa un accordo 
che offra a Malta " garanzie 
politiche e soprattutto milita
ri. In recenti dichiarazioni il 
Premier maltese ha assicura
to di guardare con « simpatia 
e speranza » al contributo, ita-
liano per, la soluzione della 
crisi. La missione « lampo » 
— che doveva servire a con
cretizzare queste speranze — 
si è rivelata assai problema
tica e difficoltosa. 

Che la trattativa sarebbe 
stata complessa e delicata, del 

resto, lo si era compreso già 
mentre il colloquio era in cor
so, non solo per lo stretto ri
serbo di cui si è detto, ma an
che per una dichiarazione ri
lasciata al GR-1 dal ministro 
Colombo. Smentendo la notizia 
riportata da alcuni giornali se
condo cui già nei giorni scor
si sarebbe stato firmato un 
accordo italo-maltese. Colom
bo aveva accennato a € con
versazioni molto intense » (si 
sa che l'onorevole Zamber
letti era * stato più , vol
te a Malta) a proposito del
la . cooperazione economica, 
ma aveva aggiunto: « vi sono 
anche delle conversazioni che 
riguardano gli aspetti politici 
dì questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese vi 
sono accordi molto difficili». 
sfato più volte a Malta) a 
Malta) a proposito della coo
perazione economica, ma ave
va aggiunto: « vi sono an
che delle conversazioni • che 
riguardano gli aspetti politici 
di questa cooperazione. Lungo 
la strada di queste intese vi 
sono accordi molto difficili*. 

E* giunto ieri a Roma anche 
Fenek Adami, capo del par
tito nazionalistam maltese e 
leader dell'opposizione à Min
toff. Oggi terrà una confe
renza stampa. .. 

Flavio Fusi 

Ripresa agitata 
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Zhao Ziyang nuovo premier cinese 
PECHINO — li premier cinese Hua Guo
feng ha confermato personalmente di es- • 
sersi già dimesso e che il suo abbandono 
sarà formalizzato 'doménica prossima nel 
corso della seduta pubblica dell'Assemblea 
nazionale del popolo dove pronuncerà un 
discorso. La conferma l'ha data al mini
stro degli Esteri giapponese Masayoshi Ito 
che si trova in visita ufficiale in Cina. 

Hua ha anche'confermato che suo sue-. 
cessore sarà l'attuale vice primo ministro 
Zhao Ziyang in base ad una scelta già 
compiuta dal Comitato centrale del PCC. ' 
Insieme alle dimissioni di Hua Guofeng 
saranno annunciate domenica anche quelli • 
di cinque vice primi ministri e precfcamén- > 
te: Deng Xiaoping, Li Xiannian, Chen Yu, 
Xu Kxianian e Wang Zhen. Hua ; resterà 
comunque presidente del partito. 

Il nuovo primo ministro Zhao Ziyang, 
che Hua ha definto « uomo di talento », 

. ha 61 anni ' ed ha ricopèrto in passato la 
carica di primo segretario del partito nella 
provinola del Sichuan, la più popolosa del-

' la Cina. Conosciuto come un pragmatico 
: ed un economista brillante Zhao è uno 

del sostenitori della priorità, della, produ
zione. A lui viene attribuito il merito di 
avere risanato l'economia del Sichuan di
strutta da dieci anni di rivoluzione cul
turale. «E' un uomo veramente capace — 
ha detto di lui Hua Guofeng parlando con 
Masayoshi Ito — che ha raggiuntò nume-
ròsi - traguardi ' sia nel Sichuan che nel 
governo centrale» del quale fa parte dal
l'aprile scorso. •-• ' ••- : •- .- i--~-

Zhao accompagnava Hua negli Incontri 
ufficiali con l'ospite giapponese che è 
giunto a Pechino .al termine di una visita 
in cinque paesi asiatici. 
NELLA FOTO: una veduta dell'Assemblea 

.nazionale del popolo -

Ha preso il via la campagna elettorale americana 

Scontro 

Il « columnist » James Reston parla di « squallide polemiche » e ricorda che 
il punto è: « chi sarà capace di governare il paese nei prossimi quattro anni » 

\ Nostro servizio;- - _ 

WASHINGTON.' — Ku \ Klux 
Klan, strategia nucleare, cri
si economica. Medio Oriente:, 
sono i tenti , principali dei 
primi tre giorni della cam
pagna elettorale che si è aper-. 
ta ufficialmente U giorno del 
clabor day». Afa sono temi
la'cui '•• sostanza non viene -•' 
esposta agli elettori da chi 
si propone di guidare fl pae
se per i prossimi quattro an
ni. Net loro discorsi, presen
tati da lunedì in varie' città 
degli Stati Uniti, entrambi i 
protagonisti di questa- cam-. 
pagna si sono limitati infatti 
a sfruttare questi • temi per 
motivare una serie di attac
chi nei confrónti dell'avver
sario. '••"*••• - ?-=-̂  " -• ': 

^ La questione del Ku Klux 
Klan. l'infame organizzazio
ne razzista che negli ultimi 
tempi ha visto una certa ri
presa nel clima sempre più 
conservatore nel paese, è par
tita da una delle.gaffes più 
colossali fatte da Ronald Rea-
gan, U candidato del partito 
repubblicano. Proprio nel di
scorso di avvio della sua 
campagna contro Jimmy Car
ter, Reagan ha criticato fl 

. presidente per aver « aperto 
la sua campagna laggiù nel
la città dov'è nato • e dove 
continua ad essere nutrito il 
Ku Klux Klan». La città in 
questione è Tuscumbia,- nel
l'Alabama, dove Carter si era 
recato nel tentativo di ricon
quistare l'appoggio degli Sta 
ti del sud che negli ultimi 
tempi si sono andati orien
tando a favore di Reagan. 
La battuta è stala presa a 
volo da un Carter felicissimo 

: di trovare materiale da sfrut
tare a suo favore, e Sono of-

Jimmy Carter 

feso come americano e co
me uomo del sud ». ha detto 
fl presidente. «Uno schiaffo 
insensibile ed opportunistico 
contro fl sud », hanno dichia
rato in coro sette governato
ri (democratici) di Stati me
ridionali,' i quali hanno chie
sto ed ottenuto le. scuse di 
un Reagan castigato e chia
ramente impaurito delle im
plicazioni elettorali della sua 
affermazione. -

Non che U presidente Car
ter si limiti a rispondere, an
zi appare deciso a muovere 
esso stesso attacchi a Rea
gan. Travestito da colomba, 
Carter ha detto martedì che 
3 candidato repubblicano in
tende iniziare « una massic
cia corsa alle armi nucleari 
con l'Unione Sovietica » e che 
la sua politica nucleare por-

Ronald Reagan 

rébbe « una grave minaccia » 
alla «sicurezza, al benessere 
e alla pace della nostra na
zione e del mondo ». Critiche 
queste non affatto prive di 
fondamento, stando alle di
chiarazioni di Reagan in me
rito alia necessità di «fer
mare il comunismo 'mondia
le». Ma non per questo di
venta credibile Vaffermàzuy 
ne di Carter secondo cui l'au
mento delle spese militari da 
lui proposto avrebbe l'effetto 
di «evitare la guerra». 

Ieri • Carter, forte dell'ap
poggio del più grande sinda
cato, quello che rappresenta 
i lavoratori del pubblico im
piego, l'AFSCME; ha parlato 
a Filadelfia davanti ad una 
« congregation » ài battisti 
neri dopo aver visitato U 
mercato italiano e U quar

tière polacco. Ih questa città ' 
industriale fortemente colpi
ta dalla disoccupazione Car
ter ha promessa Una rapida 
riprésa dell'economia 'se ver
rà eletto a novembre e si è 
congratulato con se stesso per 
aver « nominato più neri, don
ne e altre minoranze a posti 
di governo di ogni presiden
te nella stòria ». Reagan. da 
parte sua, si è presentato a 
Washington davanti alla riu
nione annuale del B'nai B'rtth 
nel tentativo di strappare U 
«voto ebreo» al partito de
mocratico. Reagan,' che ha 
sempre criticata U tentativo 
dell'amministrazione Carter di 
imporre le condizioni stipula
te dagli accordi di Camp Da
vid su Israele, « l'ultimo ba
luardo della democrazìa nel 
Medio Oriente», ha criticato 
l'amministrazione per non a-
ver posto fl veto contro la 
risoluzione deUe Nazioni Uni
te con la quale si condanna 
la nuova legge israeliana che 
dichiara Gerusalemme capi
tale ed ha criticato U voto 
americano att'ONU a favore 
della risoluzione contro gli 
insediamenti israeliani - sul 
territorio arabo occupato. 

, Nei primi tre giorni deUa 
campagna, quindi, poca so
stanza e molta retorica. TI 
vuoto di infoi mozione ' poli
tica utile àgli elettori ameri
cani è tale da spingere u no
to commentatore politico Ja
mes Reston a sottolineare: 
«La questione principale è 
chi sarà capace di governare 
il paese per i prossimi quat
tro anni una volta terminate 
tutte queste squallide pote-
miebe». 

Dopo la proposta d! Gheddàfi • 

Il partito Baas approva 
l'unione libico-siriana 

Positiva dichiarazione anche di Arafat -Washington con
vince Sadat e Begin a riprendere i negoziati sull'autonomia 

lBElRUf — Dopo » ; ifcàùsa 
'immediato, all'indomani stes-
? so del discorso, di Gheddàfi. 
' del presidente Assad. ieri Da-
: masco ha approvato formal-
: mente il principiò di una unio-
! né' fra la Libia e la Siria. 
Della cosa si sono occupati 
in una riunione congiùnta i 
due . « comandi » (direzioni) 
nazionale e regionale (cioè 
ihter-arabo e siriano) del 
Parate arabo socialista baas. 
al potere in Siria. La propo
sta di unione libico-siriana, è 
stata approvata alla unani
mità. Secando fanti ..arabe 
trattative concrete fra i due 
Paesi potrebbero cominciare 
già nel giro di una setti
mana. -Va sempre tenuto pre
sente, però, che fl problema 
dell'unione siro-libica va visto 
essenzialmente come proble
ma di un rafforzamento sem
pre più stretto della coopera
zione m tutti i campi (e quin
di di un sostegno reciproco) 
fra due Paesi che sono par
ticolarmente esposti, in una 
situazione come quella at
tuale del Medio Oriente. 

II progetto di unione siro-
libica è ; stato salutato con 

sdddisrazione anche daH'OLP; 
in un messaggio a Gheddàfi 
e ad Assad, il leader palesti
nese Yasser Arafat ha fichu-
rato'' che «oBesto 'patto ^na
zionale e unitario costituirà 
un .passo importante ver, la 
Siria, per1 la rivoluzione pale
stinese e - per. 8 movimento 
nazionale libanése: di fronte 
alla sfida imperialista e sk> 
n'ista*. Il che conferma ' il 
vaiare di consolidamento del 
« fronte arabo della fermez
za » che l'unione vuole as
sumere. ' •• ' ? -
; Proprio ièri in Siria le for
ze di sicurezza hanno inf erto 
un nuovo colpo all'organizza
zione terroristica dei Fratelli 
musulmani (destra islamica): 
due covi del gruppo sono sta
ti scoperti nella città di Afcp-
po — già teatro di sangui
nosi attentati, coiminati nel
la strage di 60 cadetti della 
scuola di artiglierìa — e nel
lo scontro a fuoco che ne è 
seguito sedici terroristi sono 
stati uccìsi. • '•-
• Quasi a voler rispondere 
al passo libico verso la Si-
ria. ieri l'inviato di Carter 
in Medio Oriente. Sol Li-. 

nowìtzv -ha annunciato - che~ 
Egitto e Israele hanno accet
tato di riprendere le tratta
tive per la coaiddètta cauto-
nomia palestinése> fci Cbgioiv 
dania e a Gaza. Linowitz ha 
avuto ieri un collòquio di 45 
minuti eoo Sadat e ha poi 
telefonato a-Carter.per,dar
gli la notizia; lo stesso Car
ter ha poi detto che si potrà 
tenere un nuovo - vertice - a 
tre € entro ranno». Non è 
stata però fissata una data 
per il primo incontro, che 
avverrà. — è stato detto — 
« al più presto ». L'annuncio : 
è stato comunque accolto da
gli osservatori con scettici
smo, giacché la posizione ol
tranzista del governo Begin. 
che aveva costretto a ; suo 
tempo Sadat a sospendere i 
colloqui, non si è fino ad oggi 
modificata di un mDUmetro. 
C'è addirittura chi interpreta 
la cosa come un « favore elet
torale* di Sadat e Begin al 
« loro amico » Carter. Comun
que l'annuncio dà un po' di 
fiato alla missione europea 
del vice-presidente egiziano 
Mubarak. che oggi è a Lon
dra e domani giunge a Roma, 

Raggiùnto l'accordo tra Baiti Sadr e governo? 

Mary Onori 

TEHERAN — Radio Teheran ha reso noto 
che è stato raggiunto un accordo per ri
solvere e importanti questioni di Stato ». tra 
le quali l'opposizione del- presidente della 
repubblica Beni Sadr alla nomina di alcuni 
ministri del. nuovo, governo RajaL 

n superamento di questi ultimi ostacoli 
spianerà la strada al fnnaloaaroento nor
male del parlamento, al quale è stata de
mandata ogni decisione sugli ostaggi del
l'ambasciata americana, che sono ormai al 
305.ino giorno di detenzione. 

' Dalle notìzie di Radio Teheran si desu
me che Baal Sadr e Rajal hanno, raggiunto. 

un accordo favorevole al partito repub
blicano islamico al quale fanno capo la 

.maggior parte dei nuovi membri del go
verno, e che domina l'assemblea parla
mentare. 

- Sempre Radio Teheran ha informato che 
quattro persóne accusate di aver parteci
pato al complotto sventato lo scorso lagno 
dalle autorità iraniane, 'cono state fucilate 
Ieri all'alba neUIran sudorientale. La ra
dio ha anche precisato che i quattro erano 
stati condannati a morte dal tribunale ri
voluzionario Islamico della città di Ahvai 
(regione petrolifera del Khuslstan). 

* * - UZ: 

giornalista americano dalla cantale della Bolivia 

Ogni notte i golpisti uccidono nelle vie di La Paz 
• LA PAZ — Una drammatica 

testimonianza sulla repressio
ne condotta dai militari gol-

. pisli boliviani contro le for
ze democratiche e popolari e 
del clima soffocante imposto 
al paese dalla dittatura è 
slata resa dal giornalista 
Kenneth Freed, del « Los An-
geles Times ». in un serri
no di cui Tagenzia ADN-
Kronos ha diffuso ampi 
stralci. 

TI - giornalista americano 
esordisce ricordando che so
no già passate più di sei Set
timane dal giorno in cui il 

, colpo di staio militare ha 
* stroncato u tentativo di re

staurare la democrazia in 
Bolivia e che la vita nella 

' capitale (che dece, sottoli
nea. alla parola spagnola 
« pace > il suo nome) sem-

Di giorno la vita è apparentemente 
normale, ma appena cala la notte 

entrano in azione la polizia 
e i militari - Sparatorie nel buio, 

cittadini prelevati e fatti 
scomparire, giornalisti torturati 

ora essere avviata verso la 
normalità. Tranne durante 
la notte. Scrive infatti Ken
neth Freed: 

« ET allora, quando viene U 
buio ed ha inizio il coprifuo
co. che l'oppressione dei.imo-
vo governo diventa visibile, 
quasi - palpabile. All'inizio 
sembra che non vi sia gen-

. te, per strada, che non vi 
siano auto; U solo rumore 

sembra essere qneuo costi-. 
tutto dagli sporadici latrati 
dei cani che, a branchu per
corrono la città. Ma quando 
ci si incomincia ad abituare 
al silenzio ed al buio, fé co
se, prima impercettibili, co
minciano ad attrarre Tatten- ' 
zione. Jeep Togata senta tar
ga si muovono silenziosa
mente atta ricerca dei «ne
mici del governò», con le 

loci spente, e con a bordo 
gli agenti detta polizìa, an
cora semiclandestina, che as
sicura Verdine al governo, fi 
cnianque sia tanto pazzo da 
trovarsi per strada tra te II 
di sera e le t detta matti**. 
dimenticandosi del coprifuo
co, viene considerato un ne
mico e trottato come tale. 

€ Quasi ogni notte 9 silen
zio viene rótto dai colpi dei 
fucili automatici , quando 
qualcuno, per lo vii qualche 
tizio che lavora pi esso su ri
storante che resta aperto fino 
a tardi, sta tornando a casa 
dopo S previsto, e viene pis 

izicato per strada. 17 proprio 
, dai unte la notte che la OMO-
ta esegue i 

carcere 599 persone, come 
prigionieri politici. L arcive
scovo cattolico di La Paz, al 
contrario, ritiene che 8 nu
mero dette persone arrestate, 
superi ormai le mille unite, 
una cifra, che, secondo alcu
ni diplomatici, sarebbe motto 
pia pìcìna aOa reattn. a di 
notte che le persone nette 
mani deWesercìto vengono 
torturate e accise. Secondo 
le dichiarazioni del governo 
sono solò 30 le versone che 
sarebbero state accise, se
condo fonti pia attentarmi, 
invece, oltre miBc boìirknri 
4^™a^n7 n^J^a»» ^9o^oJof*"oa^Tan»a • PsawFaaw 

dei toro carpi fatteti noi po
mi o fatti precipitare nei 

sti portati via, alcuni per es
sere torturati Per lo meno 

sim 

! . • V 
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« B* sempre dosante la nof-
te che i giornali vengono per

sa 
to. è stato ucciso. La natura 
da uccello notturno del re
gime minare capeggiato dal 
generate Luis Garda Mesa • 
ti i manifestata fin daffml 
zio: fu proprio dolenti la 
notte del 17 lajiie «eorso 
che i governo del presidente 
Lydia Gnewer Tejoaa, ( car i 
na di GarcMi M e t a ) fu fatto 
cadere s. 

Dopo aver infine parlato 
detta dìfpcne sanazione «co-

. nemica del Paese, dalla man-

: date per < i agi l i a amie 
: divisioni esistenti ancne af-
r interno dette stesse forte 

t: « U» ambasciatore 
na dotto di 

non dare a que-jìó governo 
pia di tre mesi di vita, ma 
è M grande male che oueMo 
genera dì previsioni d basi 
sul presupposto che i mUi 
tari siano senza appoppi, e 
onesto spesso non è necessa
riamente vero. L Aiuentina, 
per esempio, ha dato atta Bo
livia aiuti economici e finan
ziamenti per ragricottarn, e 
ne no promessi deati altri. 
Di fatto VArgentina pare es
sersi Impegnata a.sostenere 
3 governo botitimno, tnseren- • 
dosi fin daWinizio del golpe 
e forse anche prima. Dolervi 
ufficiali vuUinani infatti s i 

teosofi g golpe, e fa 
maanoto loro, oo aorta di of-
n Of/scnni avo m i m n ai 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — JI governo 
belga sembra essere alla vigi
lia di una nuova crisi, quan
do la compagine ministeriale ' 
diretta , dal democristiano 
Martens incomincia di fatto 
a muovere appena i.. primi 
passi, essendo stata messa • 
assieme nel maggio scorso ed ' 
attendo beneficiato nel frat- ì 
tempo delle vacanze estive. ì 
Gli avvenimenti sembrano • 
dare ragione ' a - coloro (co- j 
munisti, federalisti francofoni ; 
e gualche socialista) che ave
vano definito quello di Mar
tens un governo «balneare» j. 
per la inconciliabilità delle ! 
posizioni dei socialisti e dei j 
liberali, che insieme ai de- i 
mocristiani hanno formato la I 
coalizione. • • . - • . ] 

La polemica è esplosa mól- j 
to aspra, in questi giorni di 
ripresa politica, sulla deci- •" 
sione del governo di preleva- ] 
re il 2 per cento sui salari e j 
stipendi dei dipendenti pub
blici per alimentare la cassa 
pensioni Costretto a fare e-
conomie e a tagliare drasti
camente su tutte le voci del 
bilàncio per ridurre fl dèficit, 
il governo ha pensato di in
cidere sugli stipendi dei di
pendenti dello ' stato per re
perire sei miliardi di franchi 
(180 miliardi di lire) e ver 
colmare così U *buco* della 
cassa pensioni senza ricórre
re al tesoro. ' I dipendenti 
pubblici — hanno detto alcu
ni membri del governo per 
giustificare < la decisione — 
godono detta sicurezza " del
l'impiego e non vivono sotto' 
l'incubo' della disoccupazione, 
e possono quindi ben sobbar
carsi questo piccolo onere in 

I un momento di gravi difficol
tà. La giustificazione è stata 
accolta dagli interessati •• in 
modo ancor più negativo del
la decisione. - • 

I sindacati rrnipròperano al 
governo di aver preso un 
provvedimento di tale portata 
in modo unilaterale, senza 
consultare gli interessati é 
rompendo di fatto una(con^^ 
certazione sociale che nel 
settore dora da molti anni 
Sia l'organiri<t7Ìone • sindacale-! 
socialista che quella cristiana 
(una unità di giudizio di in
tenti quale di rado si è veri
ficata) ritengono che lo Stato 
debba orientarsi .vèrsa altre 
forme di finanziaménto è 
giudicano la misura come li
na riduzione netta del sala
rio, che è discrhàinatoria e 
introduce un precedente e-
stremamente pericoloso an
che per tutte le altre catego
rie. La risposta al governo 
déte'essere secondo i sinda
cati immediata e forte» e u-. 
na prima giornata àt sciope
ro per gli 809 mila dipendenti 
pubblici è stata proclamata 
ver fl 19 settembre. 

I socialisti hanno subito 
accusato gli altri componenti 
deUa coalizione di aver viola
to gli accordi dì governo, 
Noi, hanno detto, siamo leali 
verso il governo, noti voglia
mo provocare una crisi, ma 
esigiamo eguale lealtà da 
parte degli altri. Secondo i 
socialisti fiamminghi e fran
cofoni (tranne alcune 'defé-. 
zumi) la trattenuta del ì per 
cento è contraria atV accordo 
di governo, che prevede è-
spticitamente il rispettò detta 
indicizzazione dei salari al
l'aumento del costo detta vi
ta, La misura avrebbe dovuto 
essere discussa preventiva
mente con i sindacati, e inol
tre — dicono ancora i socia
listi — essa è tanto pai infoi-
terabtte se si tiene conto del 
fatto . che i piccoli e medi 
redditi sono già duramente 
colpiti dotte imposte indiret
te. . _____ 

JI ' governo sembra decìso 
ad affrontare la prova di /or
za, ma dovrà' tenere conto, 
oltre che deli opposizione dei 

e dei parlamentari 
socialisti,, anche dei legami 
che molli deputati aemoert-' 
stiani hanno con la centrale 
sindacale • cristiana. E ta 
questione del 1 per cento 
non è la sola sulla quale si 
stanno facendo acuti i con
trasti a 
aioraiua. •----' •*--*• -

l socialisti, ad esempio. 
rimproverano • 0 ministro 
della difesa, 9 hberale Po-
swick, di scavalcare 8 mi
nistro degh esteri, 8 social-
cristiano Kotnootb, promet
tendo nn aamento deS'aiato 
minar» atto Zaire senta 
neppure consultare i coneant 
di governo. Accusano pai Ta
ta tflterale della mnooiornnm 
di volere imporre un proian-
gamento del servizio minore 
di due mesi e di voler fona
re la decisione sulla tnstatta-

. rione dei naovi misriK na-
CICUII «ritî TJcci-t tu mono cnc 

dette eiezioni ni Germania 
federate e negli Stati Un» e 

: primo dona sessione di sta-
• drid sana coos_erajnnol e .kr 
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Aeroion è Inesorabile con le 
mosche. E non ti, fa respirai* , 
esalazióni velenóse, né s i -
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: «ina 
carta moschicida che attira 
inesorabìhnente le mosche • 
le elimina senza dannrper te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Asroxon è innocuo, inodoro, " r 
assolutamente igienico. 
Aeroion. s e ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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